
 

 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 6,7-13 
 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti 
impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né 
denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche 
luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio 
molti infermi e li guarivano. 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
11-07-2021 
Cammino e accoglienza. 
Strada e casa. Sono queste le due coordinate date da Gesù per annunciare il vangelo. 
I Dodici sono chiamati ad andare, ma allo stesso tempo a rimanere. 
È lo stile di Gesù, ma anche di ogni educazione: camminare insieme – fare strada – e rimanere accanto – 
essere casa –. 
È il bisogno dell’uomo chiamato ad essere viandante, ma a scoprire luoghi dove poter sostare. 
Camminare con te vuol dire rispettare i tuoi tempi e accoglierti lì dove sei. È lo stile del Maestro che 
accoglieva le persone e le prendeva nella situazione dove si trovavano, e poi faceva con loro un cammino. 
Questo è educare! Accompagnare la persona nel suo viaggio, sapendo che è il suo e non il mio, sapendo 
che i suoi tempi non sono i miei tempi, che la sua meta non è la mia meta. 
Perché ogni cosa ha suo tempo. L’amore ha bisogno del suo tempo. Così come la crescita, la preghiera, 
l’ascolto e tutto ciò che è importante perché riguarda l’anima. 
La casa, invece, è l’amore che si fa spazio. Sempre e comunque. 
Per cui quando tu non riesci a cambiare, nonostante i tentativi fatti, io divento casa e rimango con te. Non 
faccio le cose per te, ma scelgo di rimanere vicino. 
Quando non ti accetti, ti detesti, provi odio nei tuoi confronti, io divento spazio che ospita e accetta. 
Quando sei nella fatica e avverti di non farcela ad andare avanti, io mi trasformo in luogo di ristoro che 
non si sostituisce, ma diventa cibo che dà forza. 
Casa è quel luogo, o meglio ancora, quella persona dove io posso vivere la verità che sono, la verità di 
parole che mi ricordano: “Io ci sono!”. 
Casa e strada. Cammino e accoglienza. Sono queste le dimensioni dell’amore che permettono di narrare il 
vangelo con la vita, oltre ogni giudizio, per accogliere la bellezza di una relazione che è stare accanto. 
Buona domenica! 
Nello 


